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TASSE: LE MISURE DI CAPRI 

Il Messaggio del Sindaco Marino Lembo

di Claudia Catuogno
La Giunta Comunale di Capri, presieduta 
dal Sindaco Marino Lembo, ha deliberato 
di sospendere tutti i pagamenti dei 
tributi dovuti da cittadini e imprese 
fino al 31 maggio 2020.
“Abbiamo preferito prendere sin da ora 
questo primo provvedimento d’urgenza - ha 
dichiarato il sindaco Marino Lembo - non 
fissando le scadenze, in quanto, consapevoli 
delle enormi difficoltà in cui si troveranno 
i cittadini e le imprese con la stagione 
turistica alle porte notevolmente se non del 
tutto compromessa, a fine maggio avremo 
un quadro più preciso della situazione”. 
Alle parole del primo cittadino si 
aggiungono quelle dell’assessore al 
Bilancio, Salvatore Ciuccio.
“Con questa delibera abbiamo impegnato 
già Giunta e Consiglio Comunale a emanare 
ulteriori atti e provvedimenti che non siano 
solo di sospensione - spiega Ciuccio - 
ma soprattutto di esenzioni, concessione, 
contributi, aiuti economici e finanziari 

extratributarie - patrimoniali di 
esclusiva competenza del Comune di 
Capri in scadenza nel periodo compreso 
dal 8 marzo al 31 maggio 2020 a carico 
di cittadini ed imprese;
3) la sospensione dei pagamenti 
delle quote derivanti da rateizzi e 
“rottamazione” che ricadano nel 
periodo 8 marzo 31 maggio 2020;
4) la proroga al 31 maggio 2020 dei 
termini di scadenza relativi agli atti di 
accertamento esecutivi per tributi di 
competenza comunale;
5)  la sospensione fino al 31 maggio 2020 
delle lavorazioni da parte dell’Agente 
di Riscossione degli atti amministrativi 
di competenza in materia di tributi 
comunali nonché di entrate di carattere 
patrimoniale di esclusiva competenza 
comunale per quanto riguarda le 
procedure sia del coattivo che del pre-
coattivo;
6)  la sospensione di tutti pagamenti 
da effettuare ai gestori affidatari dei 
servizi offerti alla cittadinanza 
riparametrando gli importi dovuti 
in relazione all’effettivo periodo di 
godimento;
7)  la sospensione dei versamenti delle 
quote di contribuzione dei servizi a 
domanda individuale;
8)  la sospensione dei termini relativi 
alle attività di liquidazione, di controllo, 
di accertamento, di riscossione e di 
contenzioso delle altre entrate di 
competenza esclusiva del Comune di 
Capri, fino al 31 maggio 2020; alcun 
avviso di accertamento, liquidazione 
e ingiunzione sarà notificato dall’Ente 
fino a tutto il 31 maggio 2020 e quelli 
eventualmente già inviati avranno 
scadenza entro il mese successivo al 
termine del periodo di sospensione;
9) Riservarsi di adottare, entro il 
31 maggio 2020, un ulteriore atto 
amministrativo per stabilire un piano di 
rientro rateale delle somme sospese e 
non pagate dai cittadini e dalle imprese.
10) Esentare i fruitori dell’asilo nido e 
della mensa scolastica dal pagamento 
della relativa retta per tutto il periodo 
di chiusura per emergenza straordinaria 
da Covid-19.

Mi rivolgo direttamente a voi, cari capresi, per fare il punto della situazione che si 
è creata dopo il riscontro della prima positività sull’isola. Innanzitutto, credo che sia 
doveroso rivolgere un pensiero di incoraggiamento al cittadino anacaprese e alla 
sua famiglia, che moralmente affianchiamo con tutto il cuore e con l’augurio di 
una pronta e completa guarigione; ed esprimiamo la nostra vicinanza e la nostra 
solidarietà all’Amministrazione Comunale di Anacapri e agli anacapresi, con i quali 
condividiamo strategie, sforzi e sacrifici per tutelare le nostre comunità. Il caso non 
è nato sull’isola, ma è la conseguenza del rientro a Capri di un isolano che aveva, 
evidentemente, contratto l’infezione nel suo luogo di vita abituale. Successivamente, 
sbarcato a Capri, si è diretto alla propria abitazione anacaprese, dove si è 
immediatamente isolato, sottoponendosi dopo qualche giorno alla visita dei sanitari 
del 118 a causa della persistenza dei sintomi, e ieri si è conosciuto il risultato 
positivo dell’esame. L’ASL ed il Comune di Anacapri hanno già adottato tutte le 
necessarie misure di salvaguardia relativamente alle persone (tutte identificate) 
che hanno avuto contatti con il paziente.  L’accaduto, quindi, non deve preoccupare 
la cittadinanza caprese ed isolana tutta: semmai, dimostra che la diffusione del  
virus può essere contrastata efficacemente SOLO riducendo al massimo i contatti 
interpersonali e seguendo scrupolosamente e puntualmente tutte le indicazioni 
che in tal senso emanano le Autorità. E’ quello che le due Amministrazioni isolane, 
impegnate a ridurre il più possibile i contatti con la terraferma, hanno da tempo 
raccomandato, e che, anche in questa occasione, intendo fermamente ribadire: la 
scelta di STARE A CASA non deve essere subita come una limitazione della 
propria libertà, ma deve essere vissuta come il più alto esempio di responsabilità 
sociale nei confronti delle nostre famiglie e dell’intera comunità isolana. Abbiamo 
ripetuto tutti che ‘andrà tutto bene’ ma questo non può essere un vuoto slogan: 
avverrà solo se FAREMO TUTTI IL NOSTRO DOVERE CIVICO. Ricordate, 
e ricordiamo, che stiamo tutti dalla stessa parte. Combattiamo per il nostro futuro.

che saranno stabiliti in aggiunta a quelli 
eventuali del Governo e della Regione 
Campania. Costituiremo, poi, un fondo 
straordinario attingendo dal nostro avanzo 
di amministrazione qualora non siano 
sufficienti i fondi derivanti dalle nostre 
entrate correnti anche se chiederemo allo 
Stato il trasferimento di fondi per far fronte 
alla crisi. Ma chiaramente tutti i comuni 
chiederanno questo e pertanto e meglio 
se iniziamo a pensarci a livello locale. 
L’impegno è preso, costituiremo un fondo 
a favore di famiglie, lavoratori e imprese 
appena sarà possibile”. Con la delibera 
n.30 del 24 marzo 2020 è stato disposto 
in via straordinaria, quanto segue:
1) la sospensione dei termini di 
pagamento di tutti i tributi di 
competenza comunale in scadenza nel 
periodo compreso dall’ 8 marzo al 31 
maggio 2020 a carico di cittadini ed 
imprese;
2) la sospensione dei termini delle 
tariffe e dei canoni relativi alle entrate 
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TASSE: LE MISURE DI ANACAPRI

TARI: LA LETTERA DELLE CATEGORIE 
ALLE AMMINISTRAZIONI

Federalberghi Isola di Capri, CapriExcellence, Ascom Capri e Ascom Anacapri hanno 
scritto ai sindaci isolani per chiedere l’annullamento della prima rata della Tari ed uno 
sconto sulle altre due. “Lo stato di emergenza da Covid-19 inevitabilmente condizionerà 
la prima parte della stagione turistica isolana - scrivono le categorie rappresentate da 
Sergio Gargiulo, Riccardo Esposito, Luciano Bersani e Gelsomina Maresca - nel 
riconoscere l’importante lavoro svolto dalle amministrazioni di Capri e Anacapri al fine di 
tutelare l’isola dal punto di vista sanitario, intendiamo sottoporre alla vostra attenzione la 
secondaria, ma non per questo meno importante, questione economica. Con l’avvicinarsi 
del periodo estivo, infatti, la totalità delle strutture ricettive posticiperà l’apertura mentre 
la gran parte delle attività commerciali farà grande fatica nello svolgere la propria attività 
arrivando perfino a prendere in considerazione la possibilità di non aprire per la prossima 
stagione turistica viste le spese da sostenere e gli esosi canoni di locazione.  Per le ragioni 
sopra indicate chiediamo alle due amministrazioni, in merito al pagamento della Tari, di 
prevedere per quest’anno l’annullamento della prima rata (che farà riferimento ad un 
periodo in cui è prevedibile che la stragrande maggioranza delle attività rimangano chiuse) 
ed una sensibile riduzione delle restanti due (ciò si rende ragionevole in considerazione 
della minore produzione di rifiuti che si può prevedere). Restiamo certi della vostra 
comprensione delle difficoltà che stiamo vivendo - concludono gli imprenditori nella 
lettera ai comuni - nonché della vostra volontà di sostenere le aziende isolane al fine di 
metterle in condizione di non ridurre eccessivamente i livelli occupazionali locali”.

di Claudia Catuogno
In settimana anche Anacapri ha varato 
una prima tranche di misure ed 
agevolazioni finanziarie a sostegno 
delle famiglie e delle aziende 
anacapresi, attualmente in enorme 
difficoltà a causa dell’emergenza 
Covid-19, che ha di fatto paralizzato le 
attività del territorio, legate in modo 
diretto o indiretto al turismo. 
“In attesa delle prossime misure che il 
Governo adotterà per sostenere l’economia 
locale - si legge in una nota - abbiamo 
quindi deciso di operare una prima manovra 
che prevede di far slittare le scadenze 
relative alle entrate comunali e sospendere 
i termini degli accertamenti”. 
Le misure approvate dalla giunta 
capeggiata dal sindaco Alessandro 
Scoppa si riferiscono nello specifico a:
1) canone per l’Occupazione del 
Suolo e delle Aree Pubbliche - 
Cosap permanente, le cui scadenze di 
pagamento slitteranno a luglio 2020 e 
saranno così ripartite:
- per importi fino a €1.500,00  al 
31/07/2020;
- per importo superiore a €1.500,00 
in tre rate da pagare entro fine luglio, 
settembre e novembre 2020; 
2) Per la Tari le tre scadenze di 
pagamento saranno fissate al 14/08/2020 
per la prima, al 15/10/2020 per la seconda, 
al 15/12/2020 per la terza, oppure in 
un’unica soluzione al 14/08/2020;
3) lampade votive: il termine per il 
pagamento per il 2020 è stato posticipato 
al 31/07/2020;
4) Sanzioni al Codice delle Strada: 
sono sospesi i termini dei versamenti 
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 
maggio 2020. I versamenti oggetto di 
sospensione devono essere effettuati 
entro il 30 giugno;
5) Altre tariffe ed entrate 
extratributarie/patrimoniali: sono 
sospesi i termini di pagamento in 
scadenza nel periodo che va dal 1 marzo 
al 30 giugno 2020. I versamenti oggetto 
di sospensione devono essere effettuati 
entro il 31 luglio 2020; sarà altresì 
possibile richiederne la rateizzazione;
6) Entrate tributarie e non tributarie: 
il pagamento delle rate relative a 

provvedimenti di rateizzazione - sia 
affidati all’agente della riscossione 
sia gestite direttamente dall’ufficio 
tributi - in scadenza tra l’8 marzo 
ed 31 luglio 2020 sono differite con 
conseguente rideterminazione del piano 
di rateizzazione;
7) Proroga al 31 maggio 2020 per i 
termini di scadenza relativi agli atti di 
accertamento esecutivi per tributi di 
competenza comunale;
8) Sospensione fino 
al 31 maggio 2020 
delle lavorazioni, 
da parte del 
Concess ionar io 
della riscossione, 
degli atti 
a m m i n i s t r a t i v i 
di competenza 
in materia di 
tributi comunali, 
nonché di entrate 
di carattere patrimoniale di esclusiva 
competenza comunale per quanto 
riguarda le procedure sia del coattivo 
che del pre-coattivo. 
L’amministrazione comunale ha 
inoltre chiesto al Governo, tramite 
l’Associazione Nazionale Comuni Isole 

Minori, di azzerare il meccanismo del 
fondo di solidarietà comunale, destinando 
così l’intero introito dell’Imu al comune, 
compreso quello relativo alla categoria 
D. “Altre misure arriveranno, come sempre 
a seguito di uno studio serio e fattivo e in 
misura con le risorse del bilancio comunale 
- fanno sapere da Anacapri attraverso 
un post sui social del gruppo politico 
di maggioranza - in questo momento di 
grave crisi, abbiamo il dovere di non far 

rallentare nemmeno 
di un millimetro 
la macchina 
amministrativa del 
comune, che deve 
rappresentare per 
i cittadini un Faro 
in questo mare di 
preoccupazioni che 
ci circonda. I nostri 
sforzi procederanno 
in tal senso, sempre 

verso proposte frutto di riflessioni accurate, 
ma anche rapide, perché accuratezza e 
rapidità - concludono - sono ciò che il paese 
ci chiede in questi giorni di emergenza, che 
alla fine lasceranno poi spazio, ne siamo 
certi, ad un domani nuovamente brillante 
per la nostra Anacapri e per l’isola tutta”.
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PENDOLARI, IL SINDACO SCRIVE ALL’ASL

#restiamoacasa
www.lisolano.com

di Claudia Catuogno
Il sindaco di Capri, Marino Lembo, 
ed il consigliere delegato alla Sanità 
e Protezione Civile, Bruno D’Orazi, 
sono tornati a ribadire la 
necessità della “formazione 
di un gruppo di personale 
sanitario dedicato in via 
esclusiva all’ospedale 
Capilupi”. 
In una seconda nota, 
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale ha sollecitato 
i vertici dell’Asl Napoli 
1 Centro “alla necessità 
e all’urgenza di ricorrere 
anche all’uso di tamponi 
diagnostici da praticare 
al personale del presidio 
ospedaliero Giuseppe 
Capilupi e del personale dei 

EMERGENZA FAMIGLIE: SERVONO FATTI
di Claudia Catuogno

Non dobbiamo avere paura di dirlo 
ad alta voce, non cerchiamo alibi o 
chiudiamo gli occhi. 
Ora è quel preciso momento 
storico in cui anche a Capri si inizia 
a delineare l’identikit del “nuovo 
povero”. E dentro ci siamo un po’ 
tutti. Mi riferisco a tutte quelle 
famiglie in cui il papà lavorava come 
cameriere in un ristorante, la mamma 
come addetta alle vendite in una 
boutique di lusso. O come barcaiolo 
e impiegata in hote, lui cuoco, lei 
negoziante, bagnino e cameriera ai 
piani. I nuovi poveri sono anche quei 
lavoratori stagionali che durante 
l’estate facevano anche orari 
massacranti, ma che avevano anche 
grosse gratificazioni economiche 
che gli consentivano una vita agiata. E 
poi c’era la disoccupazione panacea 
di tutti i mali, delle non-scelte, ma 
che faceva da tampone come unica 

opzione di sopravvivenza per chi 
non riusciva a trovare (e magari, non 
lo cercava nemmeno) un impiego 
annuale. Ora tutti dovranno fare 
i conti con qualcosa che non era 
stato messo in preventivo, neanche 
nelle più nere previsioni. 
Io stessa mi sarei aspettata di dover 
scrivere di attentati, di bombe, di 
terremoti, pure dell’eruzione del 
Vesuvio, ma una pandemia non 
l’avevo davvero mai considerata.   
E se in passato vivevamo quasi tutti 
più che dignitosamente, riuscendo 
a pagare affitto, bollette e conti, 
ed anche a concederci svaghi, 
capricci e viaggi all’estero per 
svernare in luoghi esotici, ora? Che 
cosa succederà adesso? Come si 
potranno pagare affitto e bollette? 
Chi aiuterà quei capresi che già ora 
sono in difficoltà? Che alternativa 
lavorativa esiste sull’isola che esuli 
dal turismo? Le mamme potranno 

ancora permettersi il lusso di restare 
a casa per seguire la crescita dei figli? 
Lasciando da parte per un momento 
le imprese - che restano il motore 
della nostra economia e grazie 
alle quali ripartiremo - puntiamo i 
riflettori sulle centinaia di famiglie in 
difficoltà che già oggi, a fine marzo, 
si ritrovano a scegliere tra pagare 
l’affitto o comprare il cibo per i figli. 
Puntiamoli sui bambini. Sui genitori 
anziani che venivano aiutati dai figli 
perché la pensione non bastava e che 
oggi si trovano a dover condividere 
quel misero assegno per sfamare 
nuclei di cinque o sei persone. 
Capri non è più solo luccichio.
Capri è in ginocchio. 
E servono fatti concreti per 
rialzarci. Non serviranno unicorni 
e arcobaleni, ma una politica mirata 
e non clientelare, che tenga conto 
dei bisogno di tutti e non solo degli 
“amici di...”.

servizi degli organi di controllo, Pubblica 
Sicurezza, Carabinieri, Finanza e Vigili del 
Fuoco”. “La preoccupazione - scrivono 
Lembo e D’Orazi - deriva dal fatto 

che alcune unità del personale sanitario 
assegnato al presidio isolano prestano 
servizio anche presso gli ospedali 
cittadini che, come noto in questo 

momento, hanno ricoverati 
affetti da patologia 
causata da Covid-19 e 
tra questi vi sono anche 
medici ed infermieri affetti 
dalla medesima infezione. 
Il pendolarismo quotidiano 
di tale personale 
sfugge alle limitazioni 
imposte dalle ordinanze 
sindacali del Comuni di 
Capri, numero 15 del 
19/3/2020, e del Comune 
di Anacapri, numero 11 del 
19/3/2020 e ciò si rivela 
estremamente rischioso 
sul piano sanitario”. 
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GARA DI SOLIDARIETA’ PER IL CAPILUPI
di Ugo Canfora

Sull’isola azzurra la solidarietà è 
contagiosa. Si allargano a macchia d’olio 
le iniziative benefiche e le raccolte di 
fondi indirizzate all’ospedale Capilupi, 
per dotarlo di nuove attrezzature e 
di dispositivi sanitari atti a monitorare 
eventuali casi di Coronavirus e 
allo stesso tempo di impedirne la 
propagazione fra il personale sanitario 
e i pazienti. 
A dare inizio tutto ciò la settimana 
scorsa il gallerista Franco Senesi 
di Liquid Art System che ha donato 
all’ospedale Capilupi un apparecchio 
per la ventilazione assistita per la 
terapia intensiva. Poche ore dopo, 
una donazione di 10imila euro di una 
benefattrice isolana, romana d’adozione, 
sempre a favore del nosocomio 
caprese, che con il coordinamento 
del direttore dell’Asl Napoli 1 Centro 
Ciro Verdoliva e del dottor Paolo 
Falco verranno utilizzati per l’acquisto 
di altre apparecchiature essenziali. 
Scende in campo anche l’associazione 
Capri Senza Barriere, sempre presente 
sul territorio con iniziative a favore 
dei più deboli, che ha lanciato una 
raccolta fondi per ulteriori dotazioni 
all’ospedale Capilupi. Grazie a tante 
piccole e grandi donazioni da parte 
di semplici cittadini, associazioni ed 
imprenditori si è raggiunta in poche 
ore la ragguardevole cifra di 15.000 
euro, destinata sicuramente a salire nei 
prossimi giorni. Ecco quanto comunica 
l’associazione: “Quasi non riusciamo a 
credere alla vostra immensa generosità - 
ha detto il presidente Michele Lembo 
- abbiamo superato in poche ore quota 
15mila euro! Continuiamo così!”.
Seguendo l’esempio di alcuni 
benefattori che in questi ultimi giorni 
sono scesi in campo con generosissime 
offerte per l’acquisto di attrezzature 
mediche specifiche, abbiamo deciso 
di dare una mano e di avviare una 
catena umana di solidarietà attraverso 
donazioni online – anche di piccoli 
importi – che potranno portare ad un 
grosso risultato. Puoi effettuare la tua 
donazione restando comodamente a 
casa: un bonifico bancario sul conto 

corrente dell’associazione Capri senza 
Barriere  Iban IT96 Q030 6909 6061 
0000 0157 875 causale “Emergenza 
Covid – Aiutiamo il Capilupi” oppure 
ricarica Poste Pay n. 5333 1710 5805 
3758 - Intestata al presidente Michele 
Lembo – Scadenza 12/22 in totale 
anonimato o ancora un pagamento con 
Paypal: caprisenzabarriere@gmail.com.
Anche l’Ascom di Capri in prima 
linea per l’ospedale, l’associazione di 
categoria,  per l’acquisto di un’unità 
mobile di Radiologia per la tenda 
pre-triage allestita all’esterno del 
nosocomio caprese. Un macchinario 
indispensabile per una diagnosi precoce 
in caso di emergenze. Ma come 
dicevamo, a Capri in questo frangente 

la solidarietà si muove più velocemente 
dei virus, ed ecco che un ristoratore 
isolano ed altri imprenditori hanno 
immediatamente donato questo 
dispositivo medico all’ospedale di 
Capri. L’Ascom comunque fa sapere 
di continuare senza sosta la raccolta 
fondi ed il presidente Luciano Bersani 
invita gli associati e non a contribuire 
tramite l’Iban dell’Associazione di 
Categoria dei commercianti di Capri, 
presso Intesa San Paolo IT87 M030 
6939 7920 0270 0003 879 con la 
causale: “Emergenza Covid-19”. E non 
solo.  Anche il Comitato Regionale 
dei Gelatieri Campani, presieduto da 
Ferdinando Buonocore, ha donato 
5mila euro al Loreto Mare di Napoli.
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LA PAROLA AI FARMACISTI CAPRESI

La dottoressa Clementina 
Montano titolare della Farmacia 
Quisisana ci ha parlato del servizio 
di consegna dei farmaci a domicilio 
e dell’importanza che sta avendo il 
suo team.
“Abbiamo pubblicizzato molto questo 
servizio perché riteniamo sia giusto 
dare una mano, soprattutto agli 
anziani, ovvero coloro che stanno 
maggiormente risentendo di questa 
situazione. Ci stiamo avvalendo, oltre 
che del nostro staff, anche del prezioso 
aiuto dei volontari del comune di Capri 
per consegnare i medicinali nelle zone 
più difficili da raggiungere. Il servizio 
sta funzionando molto bene: i medici 
- che invitano i pazienti a non recarsi 
allo studio medico - ci mandano i codici 
delle ricette, noi stampiamo queste 
ultime e prepariamo i farmaci, per poi 
organizzare la consegna a domicilio 
in orari stabiliti telefonicamente o via 
messaggio direttamente con chi ne ha 
bisogno.
Questo non sarebbe possibile” - 
continua la dottoressa Montano - 
“senza l’abnegazione e il coraggio dei 
miei collaboratori: ci sono due farmaciste, 
ad esempio, che non risiedono a Capri 
ma che hanno scelto liberamente di 
continuare a lavorare, seppur lontano 
dalle famiglie. Gliene sono molto grata.  
Infatti, nonostante ci sia stata data 
la possibilità di servire le persone a 
battenti chiusi, abbiamo deciso di farlo 
come sempre ‘a porte aperte’: è una 
scelta fatta per continuare ad essere – 
come tutte le farmacie – un punto di 
riferimento per le persone che hanno 
bisogno di assistenza in questo periodo 
così strano e particolare”.

Da anni punto di riferimento per 
i capresi, la dottoressa Iolanda 
D’Agostino, in forza alla Farmacia 
Internazionale, analizza il momento 
vissuto dall’isola dal punto di vista 
della salute personale.
“La sensazione che si prova è quasi 
dolorosa: basta pensare alle tante 
persone che non possono lavorare 
e che avevano altre aspettative per 
quest’estate. Parallelamente, adesso si 
percepisce la paura di ammalarsi da 
questa ricerca ossessiva di mascherine 
e detergenti: fino ad un mese fa, 
quando c’era ancora affluenza ‘fisica’ in 
farmacia, in pochi avevano realizzato 
la pericolosità del virus, forse perché 
si sentivano protetti. Quasi nessuno mi 
chiedeva: ‘che ne pensi?’
Una volta attuate le restrizioni, abbiamo 
avuto il problema di contenere l’afflusso 
di anziani, forse gli ultimi a rendersi 
conto del pericolo: ancora oggi ci sono 
due, tre ultraottantenni che vengono in 
farmacia tutte le mattine”.
La dottoressa D’Agostino fa 
un appello a restare a casa e 
assicura che “la farmacia è sempre 
a disposizione, noi siamo pronti a 
rispondere al telefono e mi fa anche 
piacere esserlo perché significa che 
le persone capiscono che non devono 
uscire: siamo affezionati agli isolani e 
loro ci seguono, mandando i figli con 
la loro tessera sanitaria, bypassando 
gli studi medici. La sanificazione degli 
ambienti è continua e c’è un erogatore 
di igienizzante per le mani all’ingresso. 
Sono fiduciosa del fatto che riusciremo 
a mantenere l’equilibrio che abbiamo 
finalmente trovato nell’affrontare 
questo momento”.

Il proprietario della Farmacia del 
Porto, il dottor Giuseppe Di Donna 
ci spiega come interpretare i dati 
dei bollettini nonché il corretto uso 
delle famose mascherine e, infine, 
auspica che questo periodo cambi la 
società in meglio.
“Gli unici dati certi a cui fare 
riferimento sono quelli relativi ai decessi 
- impressionante - e alle persone 
ricoverate in condizioni critiche: i 
numeri dei contagi e dei guariti sono 
meno attendibili perché non tengono 
conto delle persone che restano in casa. 
In Italia, si è fatto e si fa pochissimo - 
se si guarda l’età media delle persone 
che perdono la vita, 79 anni - affinché 
le persone anziane non escano e 
stiano a distanza dai più giovani, così 
da proteggere e non intasare le Terapie 
Intensive: non dimentichiamo mai che 
una persona può infettarne fino ad 
altre cinque. Tutelarsi, poi, significa 
anche accertarsi che le mascherine 
siano realizzate in ambiente sterile 
con materiale TNT (tessuto non 
tessuto): bisogna indossarle con le mani 
disinfettate - toccandone solo gli elastici 
e nessun’altra sua parte durante l’uso - 
e toglierle, sempre avendo cura di avere 
le mani igienizzate, per riporle in una 
busta in soluzione idroalcolica prima di 
riutilizzarle”.
Il dottor Giuseppe Di Donna 
conclude con un pensiero rivolto al 
futuro: “Prima o poi finirà, mi auguro al 
più presto: quello che tutte le persone, 
a partire dal più piccolo paese fino allo 
Stato più potente, devono imparare 
che solo il bene comune - e non più 
i mercati - sarà capace di muovere il 
mondo”.

Clementina 
Montano,

Farmacia Quisisana

Iolanda 
D’Agostino,

Farmacia Internazionale

Giuseppe 
Di Donna,

Farmacia Del Porto

L’Isolano tornera’ online 
il prossimo 11 aprile
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“NESSUNA CORSA ALLA SPESA”
di Michele Di Sarno

I supermercati presi d’assalto in 
ogni angolo di Italia sono uno 
degli “scatti” che resteranno nella 
memoria storica dell’emergenza 
Coronavirus di questo paese. 
Ad Antonino Moccia, proprietario 
dei Supermercati Decò dell’isola 
azzurra, insieme a Ciro, Marianna 
e Susanna, abbiamo chiesto di 

raccontarci come sono cambiate le 
dinamiche di lavoro e il rapporto 
con i clienti in questo momento 
complicato.

- Ci parli del suo staff operativo 
sull’isola di Capri che sta 
fronteggiando l’emergenza.
“Buona parte dei 40 collaboratori non 
sono residenti a Capri: molti di questi 
hanno preferito, lo scorso week-end, 
di non tornare dalle proprie famiglie e 

rimanere sull’isola; chi non è rimasto 
sull’isola, non vi tornerà. L’amore per 
questo posto ha fatto sì che tutti e 
tre i punti vendita risultino aperti. 
Garantiamo il trasporto degli alimenti 
sull’isola con i trasportatori che 
adottano tutte le precauzioni imposte 
dai comuni, coi quali siamo in contatto 
anche per il mio ruolo di presidente del 
Rotary Club di Capri al fine di mettere 
a loro disposizione mascherine, guanti 
e tute ermetiche”.

- Com’è stata impostata 
l’organizzazione dei punti vendita 

in queste settimane?
“Facciamo entrare 6, 7 persone per volta: 
è ovvio che la clientela soffra questa 
situazione e, essendo l’isola piccola, 
capita che all’esterno dei negozi si formi 
qualche coda che può rappresentare un 
assembramento. Cerchiamo di essere 

sempre sorridenti e disponibili con i 
clienti: con il comune di Capri (e a breve 
anche con quello di Anacapri) abbiamo 
organizzato un servizio a domicilio con 
le associazioni capresi che raccolgono 
le richieste via telefono e ci mandano 
gli ordini via e-mail che noi prepariamo 
- specialmente per gli over-65 – proprio 
per evitare le code”.

- Quali sono le maggiori difficoltà 
che state incontrando?
“Se non sull’isola, in altri punti vendita 
dobbiamo interfacciarci con l’ignoranza 
di alcune persone che pretendono di 

entrare senza mascherine, 
qualcuno anche con la tosse: i 
miei collaboratori li richiamano 
e loro rispondono in malo 
modo. Questi comportamenti 
talvolta ci impauriscono 
perché non si sa mai con chi 
si ha a che fare”.

- Ci può rassicurare 
del fatto che non c’è 
bisogno di correre agli 
approvvigionamenti?
“Sicuramente, la fornitura di 
alimenti è sempre assicurata: 
i trasportatori stanno facendo 
un grande lavoro al nostro 
fianco già a partire dalla 
consegna ai nostri magazzini 
centrali fino a tutti i punti 

vendita. Per questo motivo consiglio ai 
clienti di fare la spesa sufficiente per 
due, tre giorni in modo da non uscire 
continuamente da casa e di farla in 
maniera mirata e rapida: solo aiutandoci 
riusciremo ad uscire prima da questa 
grande crisi che ci sta colpendo”.
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COVID-19: IL PRIMO CASO POSITIVO

A COSA SERVE IL NUMERO 1500?
di Michele Di Sarno

Il numero di pubblica utilità 1500 è stato reintrodotto, due mesi fa, dal Ministero della Salute per volontà del ministro Roberto 
Speranza al fine di aiutare tutti i cittadini che avessero qualsiasi informazione riguardante il Coronavirus e l’emergenza ad 
esso correlata: al momento, il servizio è attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Il servizio che, ricordiamo, è gratuito, funziona 
molto bene: dopo un tempo di attesa più che ragionevole, si viene accolti dall’operatore che risponderà al quesito posto in 
maniera chiara e paziente. Chi vi scrive ha avuto necessità di usufruire del servizio 1500 in quanto, essendo domenica, questo 
era il referente più accreditato per poter ottenere un chiarimento in merito al Dpcm firmato proprio domenica scorsa, 22 
marzo: l’operatrice - benché fossero trascorse poche ore dall’annuncio di Conte sulle nuove restrizioni e ancor meno dalla 
firma del nuovo decreto - era già completamente informata delle sopraggiunte disposizioni ed ha fornito risposte esaustive 
ed efficaci. Il numero 1500 esiste da molto prima di questa emergenza: è stato attivato nel lontano 2008, modificando il 
ventaglio di informazioni da condividere con i cittadini in base agli argomenti più importanti del momento, benché sempre 
di competenza del Ministero della Salute. Il numero, ad esempio, è stato messo a disposizione anche nel 2009 per chiarire 
ogni aspetto della pandemia dovuta al virus H1N1, ovvero la febbre suina, oppure nel 2014 quando un altro virus minacciava 
anche l’Italia: l’ebola. Ma il numero si è rivelato utile anche ogni estate per aiutare la popolazione - specialmente gli anziani - ad 
affrontare i giorni di maggior caldo, oppure ancora nel 2017 quando le teorie dei “no vax” avevano confuso molte persone in 
merito al delicato tema delle vaccinazioni. Noi de L’Isolano consigliamo di affidarsi sempre a fonti di informazione attendibili, 
come anche il numero 1500, al fine di muoverci tutti nella stessa direzione verso una più rapida estinzione del Coronavirus.

di Ugo Canfora
Capri continua la sua battaglia per 
scongiurare la diffusione del Covid-19 
anche sul territorio isolano. Mentre il 
Governatore De Luca ha annunciato 
in un’ordinanza  il prolungamento 
del lockdown fino al 14 aprile, la 
maggior parte dei cittadini sembra 
aver recepito le norme emanate dal 
Governo, anche perché queste  oltre 
alle risapute conseguenze penali, 
alzano le possibili pene pecuniarie 
per i “furbetti” dell’autocertificazione 
a 3000 euro.  Tutto fermo sull’isola 
come da disposizioni nazionali 
tranne le attività dichiarate di prima 
necessità da parte del Governo. Stop 
al pendolarismo anche in suddette 
attività, gli unici autorizzati a sbarcare 
dalla terraferma per motivi di lavoro 
sono i rappresentanti delle forze 
dell’ordine ed il personale sanitario. 
Nel resto delle attività fondamentali, 
come i supermercati ed i negozi di 
generi alimentari, i titolari hanno 
chiesto ai dipendenti non capresi, 
che hanno domicilio sull’isola ma 
che trascorrono a terraferma i giorni 
festivi, di rimanere stanziali a Capri. 
Una situazione molto difficile per 
i proprietari ma soprattutto per 
i lavoratori che hanno accettato 
un grosso sacrificio per far sì che 

l’approvvigionamento di generi di 
prima necessità rimanga costante 
sull’isola. Continuano purtroppo 
assembramenti un po’ troppo serrati 
in prossimità di supermercati e 
negozi di generi alimentari che adesso 
hanno adottato l’orario 
continuato dalle 8 alle 
18. 
L’invito è sempre lo 
stesso, quello di non 
recarsi ogni giorno, o 
più di una volta al giorno, 
a fare la spesa perché 
l’approvvigionamento 
dei negozi non è 
in discussione. E 
soprattutto, per 
chi non è costretto 
da altre esigenze 
lavorative, quello di 
non concentrarsi in 
massa negli orari mattutini, visto che 
numerose segnalazioni fanno rilevare 
che nel primo pomeriggio i tempi di 
attesa presso numerosi esercizi sono 
brevissimi o addirittura nulli. 
Altro problema da risolvere è 
quello del pendolarismo di forze 
dell’ordine e personale sanitario: 
l’amministrazione, infatti, ha 
richiesto a Federalberghi ed Atex, 
l’associazione che raggruppa le 

strutture extralberghiere, di mettere 
a disposizione alloggi per il personale 
in modo da rendere stanziale la loro 
permanenza presso il comune dove 
prestano servizio. Anche questa 
ipotesi ha suscitato ovviamente 

qualche malumore perché non tutti 
sono nelle condizioni di non potere 
rientrare nei giorni feriali presso le 
proprie famiglie. Intanto, giovedì sera, 
il sindaco di Anacapri Alessandro 
Scoppa, con un post sulla pagina 
ufficiale Facebook del comune, ha 
informato dell’esistenza di un primo 
caso di Covid-19: si tratta di un 
cittadino in isolamento volontario in 
buone condizioni di salute.
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“ANCHE L’ASIA FA IL TIFO PER NOI”
di Claudia Catuogno

Fabrizio De Gregorio, 35 anni, 
guida turistica. Parla fluentemente 
giapponese e inglese. Collabora 
con la Paskal Viaggi e lavora come 
freelance per i tour privati. I suoi 
clienti in maggioranza sono asiatici, 
tranne cinesi e coreani, ed americani.

- Com’è la situazione?
“Al momento è tutto fermo. 
Per i mesi di aprile e maggio 
è tutto cancellato, le crociere 
sono ferme. Resta ancora 
qualche prenotazione in piedi 
per l’estate ma bisognerà 
vedere. Il problema non 
siamo noi italiani, sono gli 
altri paesi che si sono mossi 
in ritardo per cui quando 
l’Italia riaprirà, gli altri 
saranno ancora in difficoltà. 
Bisognerà capire chi avrà 
voglia di viaggiare, sia sotto 
il profilo economico che 
psicologico. Confido nei 
turisti proveniente da 
Taiwan e dal Giappone”. 
- Cambierà il tuo 
modo di lavorare?
“Tenga conto 
che da marzo a 
ottobre si lavorava 
q u o t i d i a n a m e n t e , 
anche con due gruppi 
al giorno. A volte non 
riuscivamo a gestire 
le troppe richieste. 
Ora è tutto in divenire 
ma ciò che è certo è 
che registreremo un 
movimento nettamente 

minore questa estate. Meteo 
permettendo, si spera nell’autunno. 
Se le strutture isolane sceglieranno 
di restare aperte fino a dicembre c’è 
qualche possibilità di recuperare un 
po’ di terreno. Il turismo in Asia non si 
ferma mai e anche nel nostro piccolo 
anche d’inverno ci sono tour quasi ogni 

giorno”. 
- Anche a gennaio e febbraio?
“Il primo mese dell’anno è da sempre 
periodo morto. A febbraio, invece, è 
pieno di orientali perché hanno le 
vacanze. Lavoro con tantissimi asiatici 
tranne cinesi e coreani; ecco questi 
ultimi viaggiano sempre, mentre i cinesi  

preferiscono partire da soli”. 
- Ma poi in bassa stagione 
non restano scontenti?
“Macché. I paesaggi che 
vedono qui li fanno restare 
incantati. Anche con la 
pioggia, quando non si 
vede il panorama, Capri è 
spettacolare. Quando fanno 
il giro dell’isola d’inverno, 
sono super felici”.
- Negli ultimi mesi, ci 
sono stati episodi razzisti 
nei confronti dei gruppi 
che portavi a Capri? 
“Ci sono tanti pregiudizi. Mi 

è capitato di guidare un 
gruppo di indonesiani 
– che non c’entrano 
nulla con i cinesi – e 
la gente mi guardava 
di traverso, mi fermava 
preoccupata”. 
- Che dicono i tuoi 
colleghi dall’altra 
parte del mondo? 
“Fanno il tifo per noi 
italiani. Sono molti 
solidali, riceviamo 
molto spesso messaggi 
di incoraggiamento 
dai malesiani e dai 
giapponesi, non vedono 
l’ora di tornare a Capri”.
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di Michele Di Sarno
Come reagiscono i cani a questo 
periodo di isolamento forzato tra le 
mura di casa? Lo abbiamo chiesto ad 
Antonella Giamminelli, istruttore 
cinofilo SIUA (Istituto di Formazione 
Zooantropolica), che ci ha risposto 
facendo una puntuale 
distinzione basata 
sull’età attuale del 
cane.
“I cuccioli che non 
hanno raggiunto l’anno 
di età sono quelli che 
subiranno più danni, 
perché l’essere relegati 
in casa gli impedisce 
di fare esperienze 
fondamentali per vivere 
in società, dal momento 
che in questi mesi avviene 
il loro sviluppo cerebrale. 
Non approcciare con 
persone, altri cani - 
spiega Antonella 
Giamminelli - o scene 
di vita quotidiana durante questo 
periodo cosiddetto di “specializzazione” 
può portare a sviluppare fobie 
ambientali e difficoltà di adattamento, 
una volta che tutto sarà tornato alla 
normalità. Recuperare queste carenze in 
futuro rappresenterebbe, peraltro, una 
soluzione-tampone: tuttavia, per questo 

percorso, più giovane è il cane e meglio 
è”.  La terapeuta comportamentale ci 
spiega che anche i cani adulti o anziani 
risentono di questa reclusione, in 
quanto “essendo animali abitudinari, 

un improvviso cambiamento delle 
abitudini può procurargli confusione. Da 
non sottovalutare anche la frustrazione 
dovuta all’essere confinati in un 
ambiente con pochi stimoli, sempre 
uguali, come quelli interni alla casa o 
di quei pochi metri fuori l’abitazione 

in cui ci è consentito accompagnarli: 
una passeggiata assolutamente 
inappagante anche dal punto di vista 
fisico poiché camminare poco può 
portare a problemi quali la perdita di 
tono muscolare, stitichezza, cistiti”.
Attenzione anche al rischio opposto, 
però. “Ci sono persone che, avendo 

solo il cane e dovendo stare a casa, lo 
sottopongono a iperattività - sottolinea 
Antonella Giamminelli - bisogna 
imparare a concedergli un po’ di sano 
ozio, magari mentre guardano un 
film sul divano. Ci sono, poi, dei cani 
ansiosi che – una volta trascorse tante 

settimane sempre a 
contatto con il proprio 
padrone – potranno 
sviluppare un’ansia da 
separazione: il consiglio 
è quello di lasciarli, ogni 
tanto, da soli in una 
stanza”. A proposito 
di suggerimenti, 
infine, Antonella 
Giamminelli ne 
condivide altri con 
i lettori de L’Isolano 
per contenere queste 
conseguenze negative.
“Si può far fare ai 
cuccioli delle piccole cose 
in casa che li stimolino 
sia fisicamente che 

cognitivamente, abituandoli al ‘problem 
solving’: si può far saltare loro degli 
ostacoli, farli camminare su superfici 
differenti passando - ad esempio - dal 
tappeto al pluriball, nascondergli degli 
oggetti da ritrovare. Attività, queste, 
che vanno bene anche per i cani più 
anziani”.
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CARO PREZZI: UNC, “OCCORRONO 
CONTROLLI IMMEDIATI” 

In campo contro l’aumento indiscriminato dei prezzi nei negozi di alimentari 
su beni di prima necessità, anche l’Unione Nazionale Consumatori Isola di 
Capri che ha lanciato un appello alle fiamme gialle, ma anche ai cittadini:  
“abbiamo ricevuto diverse segnalazioni su cui richiediamo l’intervento ed il 
controllo delle autorità competenti. Fate attenzione!”.  “Così come riportato 

anche da diversi organi di 
informazione, alcuni 
esercenti, per fortuna 
non tutti, approfittando 
dell’aumento della 
domanda d’acquisto e della 
concomitante chiusura di 
altre attività similari, in 
un periodo difficile come 
quello attuale, avrebbero 
applicato costi maggiori 
su prodotti essenziali 
per la vita quotidiana, in 

maniera del tutto arbitraria ed indiscriminata - scrive in una nota l’avvocato 
Teodorico Boniello - al di là dell’apprezzamento che poniamo nei confronti 
degli esercenti che, tra mille difficoltà stanno svolgendo un servizio utile per la 
comunità, riteniamo che non è assolutamente tollerabile questo tipo di condotta, 
anche considerando le mille difficoltà, anche economiche e occupazionali, che 
stanno vivendo le nostre famiglie. Pertanto, invitiamo la Guardia di Finanza a 
porre in essere maggiori controlli, in particolare sui prezzi applicati. In molti casi, 
infatti, come ci è stato segnalato, non viene esposta l’ etichetta con il prezzo 
reale di vendita”. E non solo. Unc Capri è anche a disposizione per eventuali 
segnalazioni da inviare a: 

capri.consumatori@gmail.com

Il controllo dei prezzi dei prodotti 
di prima necessità per le famiglie 
isolane è al centro di una nota che 

il consigliere comunale di Capri 
Vera Melania Esposito, ha inviato 

al sindaco Marino Lembo. “Egregio 
Sindaco, in questi difficilissimi momenti 
per l’intera popolazione purtroppo ci 

arrivano segnalazioni 
di aumento, spesso 
ingiustificato, dei 
prezzi di prodotti 
di prima necessità 
che, naturalmente, 
pongono ancor 
più a disagio e 
difficoltà soprattutto 
le categorie sociali 
più deboli - scrive 
Melania Esposito 
- siamo consapevoli 
degli impegni che, 
su più fronti, l’ente 
locale è chiamato 

ad  affrontare in questo periodo, ma 
siamo altrettanto consapevoli che 

proprio sul problema in oggetto occorre 
dedicare la massima attenzione perché 
gli effetti si ripercuotono a cascata su 
una larga fascia della popolazione già 
in difficoltà e, inoltre, preoccupata per 
l’incertezza del suo futuro lavorativo 
e, di conseguenza, economico”. Il 
consigliere di Capri Vera ha poi 
chiesto al sindaco Lembo di “attivarsi 
con immediatezza, coinvolgendo il 
personale comunale e le altre istituzioni 
competenti affinchè l’emergenza   che 
ha colpito pure la nostra isola non 
si trasformi in una speculazione a 
vantaggio di pochi e a danno di tanti”, 
confermando la disponibilità del 
gruppo consiliare di minoranza per 
tutti gli approfondimenti ed iniziative 
del caso. Ed immediate sono partite 
le verifiche delle fiamme gialle volte 
a scoprire eventuali speculatori.

www.lisolano.com
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CAIAZZO: “INSIEME IN SINERGIA”

di Ugo Canfora
“Mi hanno insegnato che per affrontare le cose bisogna iniziare a chiamarle 
per nome, disegnarne i confini per farle uscire dall’indefinito mondo delle idee 
e tradurle in quello concreto della realtà”, parola di Don Nello D’Alessio al 
quale abbiamo chiesto la sua personale visione dell’emergenza Coronavirus. 
“La verità è che ci sono dei momenti in cui tutto questo non è possibile - spiega 
- non ne capisco di medicina né di virus né di gestione di pandemie varie ma ho 
fatto esperienza di umanità come singoli e come comunità, del cuore di alcune 
persone, della superficialità di altre, di ciò che si può imparare dal dolore e dalla 
paura come dalla consolazione e dagli affetti. Abbiamo dei giorni difficili davanti 
a noi. Ma ora non importa. Perché sono stato sulla cima della montagna. E ho 
visto la Terra Promessa. Ma voglio - conclude Don Nello D’Alessio - che voi 
sappiate che noi, come popolo, arriveremo alla Terra Promessa. Usciremo da 
questa situazione come comunità o non ne usciremo affatto”.

“USCIREMO DA QUESTA SITUAZIONE COME 
COMUNITA’ O NON NE USCIREMO AFFATTO”

di Claudia Catuogno
Titolare della FX-Treme, Paolo 
Caiazzo è un imprenditore nel 
settore tecnologie per lo spettacolo 
ed eventi. La sua azienda cura ogni 
forma tecnologica 
necessaria ad 
eventi, spettacoli, 
congressi oltre alla 
progettazione ed al 
realizzo del design 
illuminotecnico.
- L’isola tutta è 
ferma in attesa 
di buone nuove. 
Prenotazioni e 
cancellazioni: voi 
come siete messi?
“Allo stato attuale purtroppo tanti 
sono orientati al rinvio al 2021, questo 
perché per la buona realizzazione di 
un evento sono necessari diversi mesi 
di lavoro e sarebbe impossibile stimare 
delle date”.
- Quindi se ne parla nel 2021? 
“Io confido nella possibilità di un 
prolungamento della stagione, Capri 
offre delle ottime possibilità anche nei 
periodi non estivi”.
- Ma Capri, secondo lei, ce la farà?
“Cerco di essere ottimista e rispondo: 

SI’, Capri ce la farà! La parte più 
difficile resta a noi, però, in quanto 
dobbiamo un attimo mettere da 
parte le mire personali e cominciare 
a pensare come ‘comunità’, creando 

delle sinergie che 
possano permettere 
una ripartenza 
rapida ed efficace. 
A mio giudizio, il 
settore degli eventi 
per l’isola azzurra 
gioca un ruolo 
fondamentale, in 
quanto se sulle 
prime si pensa 
al solo aspetto 
‘ g o l i a r d i c o ’ , 

approfondendo non è difficile 
considerare che per l’organizzazione, 
ad esempio, di un matrimonio, 
saranno coinvolte location, ristoranti, 
catering, fiorai, rental, artisti, strutture 
alberghiere, trasporti di cose e persone 
e così via, praticamente la maggior 
parte delle attività che operano a 
Capri! E’ facile intuire, dunque, che la 
ripresa degli eventi dovrà avvenire nel 
minor tempo possibile, ma soprattutto 
con una sinergia tra tutte queste 
attività, affinché non si riparta con un 

regime concorrenziale al ribasso, ma 
piuttosto offrendo agli ospiti dell’isola 
la qualità e la cortesia che da sempre 
ci contraddistinguono. Spero e confido 
nel fatto che si possa creare (anche 
rapidamente) un dialogo tra le parti e 
studiare insieme una strategia vincente, 
anche con la necessaria collaborazione 
delle amministrazioni dei due comuni, 
che sono certo non mancherà!”
- Capodanno 2021: potrebbe 
essere la prima buona occasione 
per ripartire? 
“Ho detto di essere ottimista, no? 
Allora perché non Ferragosto 2020? 
L’emergenza che ci sta colpendo non ha 
ancora una data di scadenza certa, ma 
fatto sta che non appena sarà passata, 
una buona programmazione di eventi, 
attività, percorsi culturali e artistici 
potranno essere una buona attrattiva 
per il turismo, che probabilmente nelle 
prime fasi sarà italiano. Le energie 
andranno dirette al più possibile in 
funzione di un prolungamento della 
stagione turistica e sappiamo tutti 
che la nostra isola nei periodi invernali 
offre colori e profumi di cui ormai ne 
godevano in pochi. Chissà, potrebbe 
essere l’occasione giusta per ridare 
vita a Capri 12 mesi l’anno?”.

#restiamoacasa
www.lisolano.com
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Ingredienti:

Riso Carnaroli 320 g
Zucca fresca 600 g
Brodo di pollo o vegetale
Bacon	100g
Sacalogno 1
Parmigiano q.b.
Burro per mantecare
Sale q.b.
Prezzemolo

Procedimento:
Preparare un brodo di pollo 
o vegetale, ingrediente 
indispensabile per la 
preparazione di un risotto a 
base di verdure.

RISOTTO CON 
ZUCCA

In una casseruola, cuocere la 
zucca in pezzi piccoli e stufarla.
Preparare un fondo di olio, 
scalogno a fettine sottili e del 
peperoncino.
Calare il riso e tostarlo. 
Bagnare con del vino bianco e 
lasciare che vaporizzi.
Il procedimento è quello di 
un classico risotto, per cui 
bagnarlo di tanto in tanto 
con del brodo caldo. A metà 
cottura, unire la zucca che per 
natura andrà ad amalgamarsi 
con il riso. 
In una padella antiaderente, 
scottare le fettine di bacon 
tagliate a pezzi, senza aggiungere 
grassi e rosolarle.
Quando il riso sarà cotto, 
mantecare il tutto con una 
noce di burro. Unire il bacon 
ed il parmigiano e mescolare. 
Guarnire con del prezzemolo 
tritato o lasciato a foglia.
Servire caldo.

Buon lavoro!

La mia passione per la cucina 
trova molta più soddisfazione 
quando posso condividerla e 
confrontarla con quella degli 
altri: questo mi permette di 
imparare sempre cose nuove. 
Per questo, molti anni fa, 
decisi di creare un gruppo su 
Facebook volto appunto agli 
appassionati del settore fra le 
quattro mura della loro cucina 
di casa.
Sono felice che molti lo 
seguano e che abbiano piacere 
a partecipare. Il gruppo 
riceve spesso molte richieste 
di partecipazione anche da 
persone esterne alla società 
in cui vivo e che si cimentano 
poi a cucinare i nostri piatti 
della tradizione, chiedendo le 
nostre ricette e provandoci da 
casa.
Il mio gruppo serve a questo: 
unire, divertire e imparare.

Sara Lionetti

Facebook: In Cucina con Sara
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Come rinnovare 
la patente di guida

Il Decreto legge n. 18 del 17 marzo 
2020, emanato per far fronte 
all’emergenza Covid-19, ha inciso 
sulle scadenze di atti amministrativi 
e autorizzazioni. In base anche alle 
domande più frequenti ricevute in 
questi giorni, abbiamo sintetizzato 
con alcuni esempi le norme entrate 
in vigore.

Patente e revisione veicolo

- Con la revisione del veicolo 
scaduta, in questi giorni che 
non riesco a rinnovarla, si può 
circolare?
Sì. Per i veicoli con revisione scaduta 
al 17 marzo 2020 o che scade entro 
il 31 luglio 2020, è consentita la 
circolazione fino al 31 ottobre 2020 
senza aver effettuato la visita di 
revisione.
- Mi è scaduta la patente da 
qualche giorno, posso comunque 
guidare?
Sì. La validità delle patenti di guida 
italiane scadute al 17 marzo 2020 o 
in scadenza fino al 31 agosto 2020, 
sono state prorogate fino al 31 
agosto 2020. La proroga si applica 
anche a quelle rilasciate da uno Stato 
dell’Unione Europea il cui titolare ha 
acquisito la residenza in Italia.
La disposizione si estende anche 
al certificato di idoneità alla guida 
(CIG) per ciclomotori.
- Per chi ha l’attestato per guidare 
l’autotreno in scadenza come e 
quando può rinnovarlo?
È stata prorogata la validità sino 
al 15 giugno 2020 dei certificati, 
attestati, permessi, concessioni, 
autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati, che abbiano 
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 
aprile 2020. Ecco alcuni esempi:
- le autorizzazioni o le licenze per 
il trasporto di merci o di persone 
previste dal Codice della strada 
(Cds) o da norme speciali;
- le autorizzazioni sanitarie per il 
trasporto di animali o alimenti;
- le autorizzazioni per il trasporto di 
rifiuti;

- l’attestato per guidare autotreni 
ed autoarticolati la cui massa 
complessiva a pieno carico sia 
superiore a 20 tonnellate, rilasciato 
ai conducenti che abbiano compiuto 
sessantacinque anni di cui all’art. 115, 
comma 2, lettera a) del Cds;
- l’attestato per guidare autobus, 
autocarri, autotreni, autoarticolati, 
autosnodati adibiti al trasporto di 
persone, rilasciato ai conducenti che 
abbiano compiuto sessanta anni, di 
cui all’art. 115, comma 2, lettera b) 
del Cds.
- Per chi è in possesso della Carta 
di qualificazione del conducente 
(Cqc) in scadenza, la proroga è la 
stessa delle patenti di guida?
No. Il Ministero dei Trasporti ha 
previsto la proroga fino al 30 giugno 
2020 della Cqc per il trasporto 
professionale di cose e persone, 
nonché dei certificati di formazione 
professionale (Cpp) per il trasporto 
di merci pericolose, aventi scadenza 
dal 23 febbraio 2020 al 29 giugno 
2020.

E per 
l’Assicurazione 

auto

- Chi ha 
l’assicurazione 
auto in scadenza 
quanto tempo ha 
per rinnovarla?
Per le polizze in 
scadenza fino al 
31 luglio 2020, è 
portato a 30 giorni 
il periodo entro 
cui l’assicurazione 
è comunque 
operante.
La previsione 
trova applicazione 
anche nel 
caso di polizza 
a s s i c u r a t i v a 
annuale in cui 
il pagamento 
del premio 
assicurativo sia 
rateizzato in 
rate semestrali o 

periodiche.
Carta d’identità

- Chi ha la carta d’identità scaduta 
può rinnovarla?
No. Tutti i documenti di identità 
scaduti dal 17 marzo 2020 in poi 
sono validi fino al 31 agosto 2020. 
La validità ai fini dell’espatrio resta 
invece limitata alla data di scadenza 
indicata nel documento stesso.

Permesso di soggiorno

- Chi ha il permesso di soggiorno 
scaduto può uscire per rinnovarlo?
No. Tutti i certificali, attestati, 
permessi, concessioni, autorizzazioni 
e atti abilitativi, in scadenza tra 
il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, 
conservano la loro validità fino al 15 
giugno 2020.Quindi, tutti i permessi 
di soggiorno in scadenza nel periodo 
sopra ricompreso vengono prorogati 
di validità fino al 15 giugno 2020.
La domanda di rinnovo potrà essere 
presentata dopo il 15 giugno 2020

(Fonte: poliziadistato.it)

FOCUS: COME RINNOVARE I DOCUMENTI
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In questi momenti di emergenza, 
è nostro obbligo sui giornali 
mantenere una visione a 360 gradi 
sul mondo. Ecco quindi che per 
le informazioni serie su salute, 
economia e quant’altro lasciamo 
totalmente la parola agli esperti 
senza entrare in campi che non ci 
competono. Parallelamente insieme 
agli amici e ottimi colleghi L’Isolano 
facciamo del nostro meglio per 
proporvi informazioni e cronaca 
puntuali e misurate. 
Oggi a me tocca fornire qualche 
consiglio per come divertirsi a casa,  
e focalizzarci su pensieri più leggeri. 
Parliamo di come ingannare il 
tempo: un duro lavoro ma qualcuno 
dovrà pur farlo. Missione di oggi: 
allontaniamoci dagli schermi. 
O meglio utilizziamoli solo 
ove necessario, per aggirare i 
limiti imposti dalle misure di 
distanziamento sociale. Sicuramente 
siete tutti intenti a rimettere un po’in 
ordine cantine, soffitte e sgabuzzini. 
Recuperate i giochi da tavolo, anche 
quelli non proprio attuali, la maggior 
parte di essi regge benissimo il 
passare del tempo, come il vino. Se, 
come molti, siete fuori da questo 
mondo da decenni, cercando un 
po’ su internet scoprirete che oltre 
ai grandi classici ci sono centinaia 
di giochi da provare. Questo nella 
fortunata ipotesi che non siate 
confinati in totale solitudine in 
casa. In questo caso, strappo alla 
regola, affidiamoci ad internet. Sulle 
piattaforme di distribuzione digitale 
di videogiochi, si trovano le versioni 
digitali di tali giochi. “Costringete” i 
vostri amici a fare lo stesso e sarà 
semplicissimo organizzare partite 
in remoto, come il telelavoro, 
giusto per sdrammatizzare un po’. 

E ricordatevi che specialmente per i 
giochi da tavolo, l’importante non è 
vincere ma è il cincischiare attorno 
ad un tavolo anche nell’eventualità 
che sia solo virtuale. I più 
vecchi come me avranno poi 
sicuramente memoria dei 
giochi di ruolo, uno su tutti 
il celeberrimo Dungeons and 
Dragons, in cui a farla da padrone 
sono la narrazione e l’inventiva 
più che la competizione sfrenata. 
Consiglio per i “non addetti ai 
lavori” di orientarsi verso le 
prime edizioni, il materiale 
è facilmente reperibile in 
rete. E anche in questo 
caso, se siete soli, basta una 
semplice videochiamata 
Skype per un tavolo virtuale 
con i vostri amici, perché 
il gioco ha bisogno solo di 
carta, penna e dadi. E per 
i più piccoli ricordate che 
ogni fiaba può diventare 
un gioco di ruolo. Infatti ci 
si divide fra giocatori 
e Dungeon Master, 
ovvero il narratore. 
Gli appassionati si 
attengono ovviamente 
alle regole, calcoli 
matematici, manuali e 
altri tecnicismi. Tolti 
questi “dettagli” alla 
fine questo gioco 
tanto appassionante 
è costituito da una persona che 
racconta una storia e i giocatori 
che la portano avanti con delle loro 
scelte. È inutile quindi sottolineare 
che si può anche improvvisare, 
specialmente se volete intrattenere i 
vostri bambini. Fate un esperimento, 
partite con un’idea molto vaga, 
iniziate a raccontare una fiaba e 

lasciate prendere delle decisioni ai 
bambini sul corso della storia. Ecco 
fatto questo state già giocando ad 
uno di questi misteriosi “giochi 

di ruolo”. Infine voglio ricordarvi 
che per qualsiasi dubbio su giochi 
da tavolo e giochi di ruolo potete 
contattare via Facebook  gli amici 
dell’Associazione Culturale Arcadia, 
veri “luminari” del settore. Qui a 
L’Isolano non si scherza, vi indirizziamo 
sempre verso i professionisti, anche 
quando si tratta di giocare.

di Ugo Canfora
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L’Isolano tornera’ online il prossimo 11 aprile

Servizio Spesa e 
Consegna Farmaci 

per anziani e fasce più deboli

Il Comune di Capri ha istituito un 
servizio di consegna di spesa e farmaci 
per le categorie più a rischio, ovvero 

anziani, immunodepressi 
e persone fragili over 
65. “Tu resta a casa, ci 
pensiamo noi”, questo 
lo slogan. Il numero da 
chiamare è il 3476213455 
dalle 9.30 alle 14.30.

Cambiano ancora gli 
Orari dei Traghetti 

Caremar

Nuovo quadro orario per 
i collegamenti marittimi 
da e per l’isola azzurra 
effettuati con traghetto. 
Prima di mettersi in 
viaggio (rigorosamente per necessità) 
vi consigliamo di contattare le 
compagnie di navigazione.

A Capri gli Spettacoli 
vanno in Streaming

Non si ferma il cartellone degli 
spettacoli per le famiglie ed i 
giovanissimi capresi a cura della 
Capri Spettacoli con il Patrocinio 
della Città di Capri e dell’Assessorato 

alle politiche sociali diretto 
dall’assessore Salvatore Ciuccio. Gli 
spettacoli infatti si stanno tenendo in 
streaming con una programmazione 
domenicale che andrà avanti sino a 
Pasqua. Appuntamento alle ore 17 
con Circ e Paria, spettacolo circense 
della Rena Nera Spettacoli di Casoria.
Ogni lunedì e giovedì, invece, sempre 

in streaming 
sulla pagina 
F a c e b o o k  
della Capri 
Spettacoli è di 
scena  il varietà 
semiserio Statt 
a Cas condotto 
da Luigi 
Lembo con 
Gigi Ceccacci 
da un’idea 
di Pierluigi 
Anastasio.

Un ricordo di Lucia Bose’, 
amica di Capri

Lo scorso lunedì è morta Lucia Bose’, 
attrice di rilievo che ha recitato, tra 
gli altri, per registi importantissimi 
quali Fellini, Antonioni, Liliana 
Cavani e i fratelli Taviani. Madre del 
celebre cantante ex ballerino Miguel 
Bosè, l’attrice lascia le altre due figlie, 
Lucia e Paola, dopo essere stata 
colpita da una polmonite per cui 

era stata ricoverata in un ospedale 
di Segovia, in Spagna. Con Umberto 
Tirelli aveva acquistato Il Canile, il 
buen retiro del Pizzolungo. 

Preoccupazione per 
gli stagionali capresi

Con le prospettive tutt’altro che 
rosee sulla stagione turistica, che 
già vede saltare l’appuntamento 
con l’apertura pasquale, c’è 
grossa preoccupazione da parte 
dei lavoratori stagionali impiegati 
sull’isola che hanno lanciato una 
petizione per avere rassicurazioni sul 
loro immediato futuro. 
Tutte le info su come parteciparvi 
sono sul gruppo pubblico Facebook 
Lavoratori Stagionali-Capri o sul 
gruppo Isola Lavora, dove saranno 
pubblicate anche eventuali inserzioni.
Villa San Michele: visite virtuali 

alla dimora di Axel Munthe

Lo ha annunciato la soprintendente 
Kristina Kappelin che in una serie 
di video pubblicati sulla pagina 
facebook Villa San Michele – Isola 
di Capri si cala in prima persona nei 
panni da cicerone fra le bellezze della 
storica dimora, che ora ovviamente è 
chiusa al pubblico. 
Da non perdere incantevoli gli 
scenari del buen retiro del medico 
svedese.
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CRUCICAPRI N. 8
Alcune definizioni sembreranno semplici, altre impossibili: tutte, speriamo, possano spin-

gervi ad approfondire luoghi, personaggi e storie della nostra meravigliosa isola.
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Orizzontali
2. Dipinse “Women in the Wheat Fields, Anacapri”
3. In mezzo al Municipio
7. Gli spagnoli la chiamavano “mezcal” e a Capri è 
diffusa
9. Vi nacque Gracie Fields
11. È “LIQC” e indica l’eliporto di Damecuta (tipo 
codice)
13. Regina che donò la terra dove sorge la Certosa
14. Il giorno della Piedigrotta Tiberiana, a settembre

Verticali
1. L’architetto che realizzò il simulacro di S. Costanzo
2. Progettò “Villa Cernia” ad Anacapri
4. Il vero nome di Madre Serafina di Dio
5. La torre dimora di Munthe
6. Così finisce la seggiovia
8. Era un ristorante a Via Matermania
10. Tito, aviatore eponimo di una via di Anacapri
12. Differenza tra Capri e Anacapri
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Maic

IDEE ALL’ORIZZONTE

Il momento che stiamo vivendo in 
queste settimane ha inevitabilmente 
– ma, speriamo, temporaneamente 
- sconvolto le priorità sia della 
politica che dell’opinione pubblica: 
la premura sulla tanto agognata 
Area Marina Protetta è allentata, si 

farà risentire in data da destinarsi e, 
detto fuor di metafora, speriamo di 
poterne parlare quanto prima: vorrà 
dire anche che quest’incubo legato 
al Covid-19 sarà finito e avremo di 
nuovo ricominciato a guardare avanti. 

In funzione di buon auspicio, quindi, 
riprendiamo in mano l’argomento 
guardando, però, indietro. 
Era il 17 settembre 1982 quando 
una storica firma – amante di 
Capri – come Raffaele La Capria 
– s’interrogava attraverso il Corriere 

della Sera sul 
perché Capri 
non fosse 
stata inclusa 
nella legge - 
che sarebbe 
stata poi 
a p p ro v a t a 
a dicembre 
quale Legge 
979/1982 – 
i n t rodot ta 
“per la difesa 
del mare”.
Il sospetto, 

legittimo allora tanto quanto oggi, 
era sempre legato agli interessi “di 
chi a Capri vorrebbe avere la mano 
libera”, obiettivo apparentemente più 
forte di ogni evidente beneficio che 
ne trarrebbe l’isola in fatto di tutela 

dell’ambiente e, di conseguenza, di 
qualità dell’offerta turistica. Insomma, 
tutt’altra cosa rispetto ai non meglio 
chiariti “ostacoli burocratici” a cui ci 
si appellò per motivare la clamorosa 
esclusione. La Capria non ha usato 
mezzi termini, col suo sferzante 
e preciso articolo, nel definire i 
motoscafi all’assalto dell’isola “ferri 
da stiro motorizzati” e “mangioni” 
chi ne usufruiva, mostrandosi 
molto preoccupato per l’impatto 
ambientale che avrebbe portato alla 
fine (turistica) di Capri.
Come vedete – e, immagino, già 
saprete - se ne sta parlando da 
svariati decenni, eppure nessun 
lato del nostro prezioso perimetro 
è stato ancora dichiarato 
come un’area marina protetta.  
Ci auguriamo davvero che il ministro 
dell’ambiente e della tutela del mare 
Sergio Costa porti avanti quanto 
promesso in diretta Facebook 
qualche mese fa e rassereni chi Capri 
la ama oggi e chi la ama da almeno 
quarant’anni.

Questa settimana abbiamo deciso 
di ampliare il raggio della nostra 
rubrica, segnalandovi un servizio 
gratuito già esistente da molti anni 
e che, benché già abbastanza seguito, 
meriterebbe di crescere molto.
Si tratta del sito web bufale.net che, 
come si può evincere dal nome, si 
occupa di verificare la veridicità 
delle notizie che circolano sui social. 
La loro pagina Facebook è molto 
seguita e sta diventando un punto 
di riferimento per il fact-checking: 
ognuno di noi, quando vede che un 
amico condivide una notizia che ci 
suona strana, può andare a controllare 
se il sito l’ha già analizzata (Bufale.
net appone dei “bollini” indicanti la 
veridicità o la falsità della notizia, 
ma anche titoli fuorvianti): in caso 
contrario, chiunque può sottoporre 

all’attenzione dello staff la notizia in 
questione e attenderne la verifica: lo 
si può fare anche tramite WhatsApp 
al numero +39 351 850 1148.
In questo periodo in cui la percezione 
collettiva potrebbe essere alterata 
dalle nuove condizioni di vita e 
dall’incertezza sul futuro, un servizio 
del genere può aiutare noi e chi è 
vicino a noi a non abbandonare 
il proprio senso critico e a non 
credere a tutto quello che legge in 
giro per il web, soprattutto sui social 
network, spazi virtuali in cui – anche 
grazie all’isolamento – trascorriamo 
molto più tempo rispetto a prima.
Alcuni esempi di fake news circolate 
a proposito del Coronavirus? Non 
è vero, ad esempio, che il virus si 
neutralizza bevendo tisane bollenti 
o assumendo una certa vitamina; 

né è vero che il virus sia stato 
prodotto in laboratorio; così come 
non è vero – o quantomeno non è 
stato ancora accertato – che il virus 
muoia se esposto in ambienti con 
una temperatura superiore ai 27°C.
Come vedete, un punto di 
riferimento chiaro non è utile solo 
per far rinsavire i creduloni che 
condividono notizie palesemente 
false, ma si rivela anche uno 
strumento grazie al quale si possono 
fugare dubbi legittimi in merito a 
qualcosa di nuovo e totalmente 
inaspettato come questa pandemia.
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